
	
  

aiflearningnews@gmail.com	
  -­‐	
  www.associazioneitalianaformatori.it	
  
	
  

Luglio-­‐Agosto	
  2014,	
  anno	
  VIII	
  –	
  N.	
  7-­‐8	
  

 
 
Libri del mese dall’Osservatorio AIF 
 
A cura di Giacomo Prati 

	
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La reputazione. Nel tuo nome, il tuo valore 
di Isabella Corradini e Barbara Ferraris di Celle 
Franco Angeli, 2014 
 
Con reputazione si intende la credibilità di cui una persona gode all'interno di un 
gruppo sociale o che un'azienda sviluppa sul territorio. Essere credibili significa 
essere valutati affidabili, e quindi godere di un'immagine sociale positiva: una buona 
reputazione è un asset strategico intangibile, in grado di generare rendite e vantaggi 
competitivi. 
 
Isabella Corradini, psicologa sociale e del lavoro, criminologa, esperta in psicologia 
applicata alla sicurezza aziendale e al benessere organizzativo. 
Barbara Ferraris di Celle, giornalista pubblicista, esperta di comunicazione, 
sicurezza e innovazione tecnologica. 
 

Perché è un libro importante per un formatore? 
Per avere una panoramica interdisciplinare del concetto di reputazione e della sua 
espressione nei vari ambiti, pesantemente influenzata dalla pervasività della 
tecnologia nella società contemporanea. 
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Apprendere da una macchina 
di Vindice Deplano 
Ed. Palinsesto, 2014 
 
Si fa presto a dire "e-learning", pensando a un settore di nicchia dell'universo della 
formazione. Poi, a guardare meglio, si scopre che questa nicchia è un mondo. E che 
in questo mondo si aggirano, tra le altre misteriose creature, bizzarre entità chiamate 
"wbt", "corsi autodidattici", "learning object", "serious game" e in molti altri modi. 
Sono i contenuti didattici digitali: l'argomento di questo libro. Per troppi anni, sono 
rimasti schiacciati tra limiti tecnologici, veri o presunti, e l'assurda idea di una 
formazione a basso costo, preferibilmente senza formatori. 
 
Vindice Deplano,  psicologo, formatore e consulente di e-learning.  
 
	
  

Perché è un libro importante per un formatore? 
Per usare a fondo le potenzialità delle tecnologie per costruire esperienze di 
apprendimento efficaci e coinvolgenti. Esperienza diverse, e perfino migliori, di quello 
che si può ottenere nella aule di formazione o nel confronto con la realtà concreta. 
Una realtà che, come maestra di vita, non sempre da il meglio di sé. 
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Strumenti per pensare 
di Daniel C. Dennett 
Raffaello Cortina, 2014 
 
“Riflettere in maniera corretta e con eleganza su questioni difficili” è l’obiettivo di 
Daniel Dennett nel presentare qui una selezione di strumenti per pensare. Ma non è 
questa la vocazione di chiunque eserciti l’onesto mestiere del filosofo? Dennett ha 
con la filosofia una relazione privilegiata: non si tratta soltanto di rendere trasparente 
“l’atmosfera linguistica” in cui vengono posti i grandi problemi della tradizione, ma di 
attingere a quanto ci offrono discipline come la biologia evoluzionistica, la 
neurofisiologia, la logica matematica e le varie teorie della cosiddetta intelligenza 
artificiale. Ne emerge una inedita concezione dell’essere umano, destinata a mutare i 
presupposti delle più disparate “scienze morali”, dall’antropologia alla storia, dal 
diritto all’etica. E tutto questo “gonfiando o sgonfiando” le varie pompe dell’intuizione 
a cui i filosofi ricorrono nel sostenere opposte tesi su questioni come la natura del 
significato, le funzioni della mente e il libero arbitrio.  
 
Daniel C. Dennett dirige il Center of Cognitive Studies presso la Tufts University, 
Medford (MA).  
 
 

Perché è un libro importante per un formatore? 
Costellato di diaboliche delizie, il volume di Dennett sfida lettori intrepidi di qualsiasi 
estrazione a esplorare le proprie idee predilette con nuove capacità e, se è il caso, a 
cambiarle. 
 


